
Sentenza della Corte Costituzionale n. 94/2019 del 6 marzo 2019, depositata il 18 aprile 2019 

 

Oggetto: Bilancio e contabilità pubblica - Norme della Regione Molise - Rifinanziamento di leggi 

regionali. Demanio e patrimonio dello Stato e delle Regioni - Demanio marittimo - Disciplina delle funzioni 

amministrative in materia di demanio marittimo e di zone di mare territoriale - Funzioni delle Regioni - 

Previsione di un parere regionale preventivo da richiedersi nei procedimenti di rilascio di concessioni demaniali 

marittime ex art. 36 del codice della navigazione, di variazioni al contenuto delle stesse ex art. 24 del 

regolamento al codice della navigazione rilasciati dai Comuni e di consegne ex art. 34 del codice della 

navigazione. 

Norme impugnate: Artt. 1 e 6, c. 1, lett. a), della legge della Regione Molise 30/01/2018, n. 2. 

Dispositivo: illegittimità costituzionale parziale - non fondatezza 

Sentenza della Corte Costituzionale n. 100/2019 del 19 febbraio 2019, depositata il 19 aprile 2019 

Oggetto: Impiego pubblico - Norme della Regione Veneto - Agenzia veneta per l'innovazione nel settore 

primario - Contratto collettivo nazionale di lavoro applicato al personale - Norme transitorie - Disciplina 

contrattuale applicata al personale in servizio presso la soppressa Azienda regionale Veneto Agricoltura. 

Norme impugnate: Artt. 12, c. 3, e 13, c. 1, della legge della Regione Veneto 28/11/2014, n. 37, 

come, rispettivamente, modificati dall'art. 57, c. 3 e 4, della legge della Regione Veneto 

27/04/2015, n. 6. 

Dispositivo: illegittimità costituzionale 

Sentenza n. 86/2019 del 5 dicembre 2018 della Corte Costituzionale la , depositata il 15 aprile 2019 

Oggetto: Paesaggio - Variante al piano territoriale di coordinamento del Pollino. Norme tecniche 

attuative del piano territoriale paesistico del Metapontino - Localizzazione delle strutture per la balneazione. 

Edilizia e urbanistica - Norme della Regione Basilicata - Interventi edilizi in assenza o in difformità del titolo 

abilitativo. Interventi di ampliamento, di rinnovamento e riuso del patrimonio edilizio esistente - Esclusione dai 

divieti previsti dei Comuni che, all'entrata in vigore della legge regionale n. 25 del 2009, erano già muniti di 

piani paesistici. Interventi di ampliamento del patrimonio edilizio - Interventi di ampliamento delle pertinenze 

della residenza in deroga ai limiti e distanze stabilite dagli strumenti urbanistici vigenti. Interventi straordinari 

di riuso del patrimonio edilizio esistente - Mutamento delle destinazioni d'uso a residenza degli immobili 

ricompresi all'interno delle zone omogenee "E" di cui al decreto ministeriale n. 1444 del 1968. Energia - Criteri 



e modalità per il corretto inserimento nel paesaggio e sul territorio delle tipologie di impianti da fonti di energia 

rinnovabili. Demanio - Rilascio di concessioni demaniali marittime provvisorie e stagionali ai Comuni o alle 

Associazioni di volontariato che svolgono opere e/o attività in favore di disabili intellettivi e motori e delle loro 

famiglie Energia - Norme della Regione Basilicata - Criteri e modalità per il corretto inserimento nel paesaggio e 

sul territorio delle tipologie di impianti da fonti di energia rinnovabili [F.E.R.] - Abrogazioni e modificazioni di 

disposizioni della legge della Regione Basilicata n. 54 del 2015. Disposizioni in materia di produzione di energia 

elettrica da fonti rinnovabili - Limiti all'utilizzo della procedura abilitativa semplificata [PAS] per gli impianti 

solari fotovoltaici e per gli impianti eolici - Condizioni - Rilascio dell'autorizzazione unica - Cessione di impianti. 

Disciplina per l'installazione degli impianti con potenza nominale inferiori alla tabella A) dell'art. 12, comma 5, 

del d.lgs. n. 387 del 2003. 

Norme impugnate: Artt. 3, 4, 5, 8, 12, 13, 20 e 46 (recte: c. 1) della legge della Regione Basilicata 

24/07/2017, n. 19; artt. 1, c. 1°, 2, c. 1°, 5, 6 e 7 della legge della Regione Basilicata 11/09/2017, 

n. 21, nonché Allegato alla medesima legge, che inserisce un allegato D) alla legge regionale 

30/12/2015, n. 54. 

Dispositivo: illegittimità costituzionale - illegittimità costituzionale parziale - non fondatezza. 

Sentenza n. 87/2019 del 19 marzo 2019 della Corte Costituzionale depositata il 15 aprile 2019 

Oggetto: Sanità pubblica - Norme della Regione Puglia - Direttori generali delle aziende ed enti del 

Servizio sanitario regionale - Vacanza dell'incarico di direttore generale e impossibilità, per comprovati motivi, 

di provvedere alla relativa nomina - Previsione della facoltà per la Regione di procedere, intuitu personae, 

all'affidamento dell'incarico a un commissario straordinario scelto nell'ambito dell'elenco nazionale. 

Norme impugnate: Art. 4 della legge della Regione Puglia 17/04/2018, n. 15 

Dispositivo: non fondatezza 

Sentenza della Corte costituzionale n. 83/2019 del 20 febbraio 2019, depositata l’11 aprile 2019 

Oggetto: Istruzione - Legge di bilancio 2018 - Attribuzione di un contributo di 75 milioni di euro, per 

l'anno 2018, per l'esercizio delle funzioni di cui all'art. 1, comma 947, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 

relative all'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o 

sensoriali. Impiego pubblico - Legge di bilancio 2018 - Risorse per la contrattazione collettiva nazionale e per i 

miglioramenti economici - Previsione che, per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti 



pubblici diversi dall'amministrazione statale, gli oneri per i rinnovi contrattuali relativi al triennio 2016-2018, 

nonché quelli derivanti dalla corresponsione dei miglioramenti economici al personale di cui all'art. 3, comma 2, 

del d.lgs. n. 165 del 2001, sono posti a carico dei rispettivi bilanci - Applicazione della previsione anche al 

personale convenzionato con il Servizio sanitario nazionale - Individuazione delle risorse per la copertura degli 

oneri. 

Norme impugnate: Art. 1, c. 70, 679, 682 e 683, della legge 27/12/2017, n. 205. 

Dispositivo: non fondatezza – inammissibilità 

Comunicato dell’Ufficio Stampa della Corte Costituzionale dell’11 aprile 2019  

VANNO SEMPRE GARANTITI I FINANZIAMENTI  PER L’ASSISTENZA AGLI ALUNNI CON DISABILITÀ  
Il finanziamento pluriennale del fondo regionale per l’assistenza agli alunni con disabilità deve essere 
sempre garantito dallo Stato perché strumentale all’erogazione di servizi che attengono al nucleo 
essenziale dei loro diritti.  
Lo ha affermato la Corte costituzionale con la sentenza n. 83 depositata oggi (relatrice Marta Cartabia) in 
cui sono stati ribaditi due principi cruciali: la natura fondamentale del diritto all’istruzione delle persone 

con disabilità e l’effettiva fruibilità di questo diritto.  
In virtù di questi principi, l’erogazione dei servizi a loro destinati deve essere sempre assicurata e 
finanziata e non può dipendere da scelte discrezionali del legislatore.  
Per questa ragione, la Corte ha chiarito che è doveroso assicurare a questo tipo di stanziamento un 
orizzonte temporale pluriennale, come peraltro ha fatto l’articolo 1, comma 561, della legge di Bilancio 
per il 2019, per consentire alle Regioni una stabile programmazione dei relativi servizi in coerenza con la 

rilevanza dei valori costituzionali in gioco.  
Nel caso di specie, tuttavia, la Corte ha dichiarato infondata la questione sollevata dalla Regione Veneto 
con riferimento all’articolo 1, comma 70, della legge n. 205 del 2017 (Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020) che prevedeva lo 
stanziamento per un solo anno, in considerazione della complessa fase di passaggio dalle Province alle 

Regioni delle funzioni relative agli alunni con disabilità e, comunque, a fronte della garanzia di una 
copertura finanziaria certa e quantificata per l’anno di riferimento.  

Sentenza della Corte Costituzionale n. 81/2019 del 6 marzo 2019, depositata l’11 aprile 2019 

Oggetto: Impiego pubblico - Norme della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia - Personale iscritto 

all'albo dei giornalisti che presta servizio presso gli uffici stampa istituzionali delle amministrazioni del comparto 

unico del Friuli-Venezia Giulia e degli enti del Servizio sanitario regionale - Applicazione del contratto nazionale 

di lavoro giornalistico nelle more dell'attuazione dell'art. 9, comma 5, della legge n. 150 del 2000. 

Norme impugnate: Art. 1, c. 3, della legge della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 

09/02/2018, n. 5. 

Dispositivo:  illegittimità costituzionale 

Sentenza n. 74/2019 della Corte Costituzionale del 20 febbraio 2019, depositata il 9 aprile 2019 

Oggetto: Trasporto - Legge di bilancio 2018 - Finanziamento di progetti sperimentali e innovativi di 

mobilità per un importo sino a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2033 con le risorse di cui 



all'art. 1, comma 613, della legge n. 232 del 2016 finalizzate al Fondo per il rinnovamento del parco mezzi del 

trasporto pubblico locale e regionale di cui all'art. 1, comma 866, della legge n. 208 del 2015 - Definizione, con 

decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e 

con il Ministro dell'economia e delle finanze, delle modalità di utilizzo della suddetta quota di risorse. 

Norme impugnate: Art. 1, c. 71, della legge 27/12/2017, n. 205 

Dispositivo: illegittimità costituzionale parziale - inammissibilità 

Sentenza n. 77/2019 della Corte Costituzionale la  del 19 febbraio 2019, depositata il 9 aprile 2019 

Oggetto: Bilancio e contabilità pubblica - Legge di bilancio 2018 - Disciplina del pareggio di bilancio - 

Abrogazione del comma 483 dell'art. 1 della legge n. 232 del 2016. In subordine: richiesta di declaratoria di 

illegittimità costituzionale dell'art. 1, comma 828, della legge n. 205 del 2017 nella parte in cui rende 

applicabile il sistema delle sanzioni di cui all'art. 1, comma 475, della legge n. 232 del 2016, senza 

comprendere la Provincia autonoma nel sistema dei premi previsto dall'art. 1, comma 479, della legge n. 232 

del 2016. 

Norme impugnate: Art. 1, c. 828, della legge 27/12/2017, n. 205 

Dispositivo: non fondatezza 

 

 


